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ITER PROCEDURALE PER LA REALIZZAZIONE DI RETI 

ACQUA, GAS* E FOGNATURA A SERVIZIO DI NUOVE 

LOTTIZZAZIONI 

 

FASE 1: RICHIESTA DEI PUNTI DI CONSEGNA 

In questa fase il lottizzante richiede a Sorgeaqua di indicare le eventuali reti 

esistenti da cui fornire alimentazione idrica e gas al nuovo comparto e gli 

eventuali punti in cui scaricare le acque reflue e meteoriche. 

A tale richiesta dovranno essere allegati i seguenti elaborati redatti da tecnici 
abilitati: 

� estratto del PRG vigente relativo alla zona, con evidenziata la zona 

dell’intervento; 

� n° 2 planimetrie con l’individuazione dei lotti; 

� indici urbanistici suddivisi per lotti con specificato: 

o volume e/o superficie utile edificabile; 

o tipo di destinazione prevista (villetta, palazzina, capannone, uffici, 

ecc.); 

o n° massimo di alloggi previsti; 

o altezza massima edifici; 

� estratto planimetria catastale con evidenziata la zona d’intervento; 

� copia dell’autorizzazione comunale alla presentazione del piano 

particolareggiato. 

 

FASE 2: RICHIESTA DI NULLA OSTA 

In questa fase il lottizzante presenta a Sorgeaqua i progetti esecutivi delle reti 

acqua, gas e fognatura per l’approvazione definitiva degli interventi. 

Gli elaborati di progetto dovranno essere trasmessi in 4 copie, e dovranno 

essere redatti secondo le seguenti modalità. 
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a. Reti gas* e acqua 

1. Planimetria, in scala 1:200, 1:500, 1:1000 rappresentante lo 

schema delle reti gas/acqua con specificati i diametri di progetto, le 

apparecchiature installate (valvole, fine tratta, G.R.F.,ecc.) e i punti di 

alimentazione. La planimetria dovrà indicare chiaramente quali aree 

verranno cedute all’amministrazione e quali rimarranno di pertinenza 

privata.  

2. Tavola dei articolari costruttivi in scala idonea dei punti sensibili 

delle reti acqua e gas, in particolare: 

a. Interferenze tra i diversi servizi; 

b. Allacciamenti di utenza; 

3. Relazione tecnica riportante i calcoli per il dimensionamento delle 

condotte con le relative perdite di carico. Per quanto riguarda il 

dimensionamento delle reti idriche, occorre considerare una dotazione 

di almeno 250 l/gg x abitante, mentre per le reti gas dovrà prevedersi 

almeno 40/50 kcal/(h�m3) oppure 1,5/2,5 Smc/h per alloggio. Si fa 

presente che le portate gas/acqua necessarie per alimentare il nuovo 

insediamento non dovranno provocare inconvenienti agli impianti 

esistenti; in caso contrario l’adeguamento degli impianti esistenti sarà 

a carico del lottizzante. A tale proposito, si fa presente che per 

alimentare l’insediamento potrà rendersi necessaria l’esecuzione di 

opere al di fuori dello stesso. 

4. Computo metrico estimativo delle reti acqua e gas compresi scavi 

e rinterri 

 

b. Reti fognarie 

1. Planimetria delle reti fognarie. E’ indispensabile individuare 

chiaramente i confini dell’area di lottizzazione su un estratto del PRG 

approvato.  Su un unico elaborato dovranno essere individuati i 

percorsi delle reti separate e per ogni tratto di collettore in progetto 

dovranno essere indicati sezione, materiali, pendenza di posa, 

posizione dei pozzetti e delle caditoie. Nel caso di recapito in pubblica 

fognatura è altresì indispensabile indicare il pozzetto (o i pozzetti nel 

caso esista già una rete separata) nel quale verranno convogliate le 

acque di pioggia e i reflui.  Occorrerà indicare sulla planimetria anche 

la sezione, il materiale e la pendenza media per il condotto (o per i 

condotti) esistenti a valle del punto di confluenza, per un tratto di 

lunghezza di circa 40-50 metri. Nel caso di recapito in acque 

superficiali, l’ente preposto alla concessione dell’autorizzazione dello 
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scarico è la Provincia per cui il nulla-osta rilasciato da SORGEA è 

sempre subordinato all’ottenimento della autorizzazione suddetta. La 

planimetria dovrà indicare chiaramente quali aree verranno cedute 

all’amministrazione e quali rimarranno di pertinenza privata. 

2. Profilo longitudinale, in cui si dovrà prestare attenzione al fatto che 

i collettori rappresentati sulla planimetria, possano essere identificati 

in modo agevole.  A tal proposito si consiglia di contrassegnare il 

tracciato dei collettori con una serie di nodi (sia in planimetria, sia sul 

profilo longitudinale) posti, ad esempio, in corrispondenza dei 

pozzetti.  Per ogni tratto di collettore individuato dovrà essere indicata 

la quota di scorrimento e il ricoprimento in ogni nodo. Particolare 

attenzione dovrà osservarsi nella definizione delle quote di 

scorrimento dei collettori per acque nere per poter garantire la 

realizzazione degli allacciamenti di tutti i lotti.  Non è superfluo 

sottolineare che dovrà sempre essere verificata, nonché chiaramente 

indicata sul profilo longitudinale, la quota di scorrimento nel punto di 

confluenza tra la rete in progetto e la pubblica fognatura o il fosso 

ricevente nel caso di scarico in acque superficiali. 

3. Relazione tecnica. Il dimensionamento delle reti deve essere 

effettuato in base ai dati di progetto forniti da SORGEA, qui di seguito 

sinteticamente esposti. 

a. dati di progetto per il dimensionamento delle reti per acque 

bianche: 

i. linea segnalatrice di possibilità pluviometrica (terzi casi critici 

per la pianura Modenese): h = 40•t 0.5 ;  

ii. piogge con durata critica inferiore all’ora (15÷45 minuti) per 

lottizzazioni con estensione fino a dieci ettari; 

iii. pendenza minima dei condotti pari a 1,0 ‰. 

b. dati di progetto per il dimensionamento delle reti per acque nere: 

i. dotazione idrica pro-capite pari a 250÷300 l/(gg⋅ab);  

ii. pendenza minima dei condotti pari a 1,5 ‰. 

Dovranno essere stimate la portata udometrica e la portata nera 

provenienti dall'area di lottizzazione, esplicitando i valori numerici 

delle variabili in gioco, con particolare riferimento a coefficiente di 

assorbimento, intensità della pioggia critica e superficie totale della 

lottizzazione.  Dovrà essere inoltre verificato che le portate calcolate 

possano essere smaltite dalla rete esistente senza provocare 

inconvenienti e con sufficiente grado di sicurezza.   In caso contrario il 

lottizzante dovrà accollarsi gli oneri conseguenti all'adeguamento 

dell'esistente con la nuova realtà urbanistica. Per le reti per acque 

nere dovranno essere indicati i tipi di insediamento previsti, gli 

abitanti residenti e/o equivalenti. 



 
4 

4. Particolari costruttivi.  
Dovranno essere redatte tavole in opportuna scala riportanti: 

a. Sezioni degli scavi con indicazioni delle larghezze e profondità, 

nonché materiali di riempimento; 

b. Sezioni trasversali del corpo stradale in cui siano indicati i condotti 

fognari e gli altri sottoservizi con evidenziate le quote di posa; 

c. Sezioni stradali particolari nei punti in cui le reti fognarie si 

incrociano, al fine di verificare la non interferenza dei condotti; 

d. Particolari costruttivi dei pozzetti e degli eventuali altri manufatti 

necessari al corretto funzionamento delle reti; 

e. Sezioni longitudinali e trasversali della eventuale vasca di 

laminazione, riportanti la volumetria totale da invasare e il ciclo di 

riempimento e svuotamento; 

f. Particolari costruttivi degli apparati della vasca di laminazione, in 

particolare dispositivi di svuotamento, protezioni spondali, 

dispositivi di regolazione. 

5. Computo metrico estimativo delle reti fognarie compresi scavi e 

rinterri ed eventuali disposivi quali sollevamenti, vasche di 

laminazione, ecc. 

 

FASE 3: TRASMISSIONE DEL DISCIPLINARE SOTTOSCRITTO 

Congiuntamente al Nulla Osta Tecnico verrà trasmesso il “Disciplinare 

Sorgeaqua”, nel quale vengono formalizzati i rapporti tra Sorgeaqua srl ed il 

Lottizzante. Tale documento dovrà essere sottoscritto dal Lottizzante e 

trasmesso a Sorgeaqua. La sottoscrizione è indispensabile per validare il Nulla 

Osta Tecnico e poter così iniziare la realizzazione delle opere. 

 

FASE 4: PAGAMENTO DEGLI ONERI PER ESAME PRATICA 

Il Lottizzante, per l’esame della pratica, l’emissione del Nulla – Osta, il 

controllo della fase esecutiva dei lavori ed il Collaudo con lo scopo della presa 

in carico delle reti costruite, dovrà corrispondere un contributo commisurato 

alle opere di urbanizzazione, come di seguito riportato: 

Quota Fissa: 155,00 € 

Quota variabile, commisurata al costo di costruzione delle reti :  2,7 % 

(Come costo di costruzione delle reti di lottizzazione da prendere a base del 

calcolo potrà venire adottato il computo metrico estimativo trasmesso in fase 

di richiesta del Nulla osta).  

Le fatture relative agli importi da versare saranno emesse da Sorgeaqua 

congiuntamente al Nulla Osta.  
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Il pagamento di tale contributo è indispensabile per validare il Nulla Osta 

Tecnico e poter così iniziare la realizzazione delle opere. 

 

FASE 5: REALIZZAZIONE DELLE OPERE 

Prima dell’inizio delle lavorazioni di cantiere il lottizzante dovrà comunicare a 

Sorgeaqua: 

1. Data di inizio dei lavori 

2. Nominativi delle imprese che realizzeranno le infrastrutture di 

competenza di Sorgeaqua. 

Durante lo svolgimento dei lavori dovrà sempre essere consentito ai tecnici 

Sorgeaqua di svolgere sopralluoghi in cantiere per il controllo della fase 

esecutiva. 

Le reti dovranno essere realizzate conformemente ai progetti approvati col 

Nulla osta. 

Le reti acqua e gas dovranno essere interrotte in prossimità dei punti di 

collegamento con le reti esistenti (circa un metro). Il collegamento verrà 

eseguito da Sorgeaqua con addebito dei costi al Lottizzante. 

Le reti fognarie dovranno essere collegate ai punti di recapito direttamente 

dall’impresa del lottizzante con supervisione da parte dei nostri tecnici. 

 

FASE 6: COLLAUDO DELLE OPERE 

Non appena ultimate le opere, il lottizzante dovrà richiedere la visita di 
controllo sui lavori eseguiti, prassi indispensabile per la messa in esercizio delle 
reti e per il successivo benestare al conferimento. 

 
Contestualmente alla richiesta di cui sopra, il lottizzante dovrà fornire: 

 

1. due copie cartacee dei disegni esecutivi del rilievo dello stato di fatto in 
appropriata scala (1:200; 1:500; 1:1000, secondo quanto prescritto 
dai tecnici SORGEAQUA preposti), riportanti l'ubicazione delle reti 
tecnologiche gestite da SORGEAQUA con i relativi particolari 
costruttivi; tale documentazione dovrà esser fornita anche su supporto 
digitale (formato .DWG) 
Il rilievo dovrà essere conforme alle seguenti specifiche: 

a) si richiede di rappresentare tutti i pezzi speciali, di quotarli 
opportunamente e di specificare a fianco, per ciascuno il DN ed il 
materiale; 

b) si richiede di rappresentare le tubazioni e le quotature sufficienti 
alla corretta individuazione delle stesse; si richiede inoltre di 
specificare per ciascun tratto di tubo il DN ed il materiale; 
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c) si richiede di riportare le quote altimetriche di posa della rete; 
d) gli elementi di riferimento per la quotatura vanno individuati in 

punti certi e stabili, come edifici esistenti; se questi sono 
eccessivamente lontani, si può scegliere a riferimento un 
qualunque altro punto stabile, come cordoli di marciapiedi o 
recinzioni di proprietà. Nel caso di insufficienza dei riferimenti 
summenzionati si deve ricorrere all’utilizzo di picchetti. Il tipo ed il 
posizionamento dei picchetti deve essere concordato con il 
personale Tecnico di SORGEAQUA; 

2. la documentazione burocratica attestante all'ottenimento delle 
concessioni per la posa delle condotte presso tutti gli Enti interessati; 

3. la certificazione di conformità dei materiali utilizzati (una per ogni 
diametro) rilasciata dalla ditta costruttrice, le analisi chimico-fisiche e 
di caratteristiche meccaniche; le certificazioni delle apparecchiature 
installate nonché i certificati di collaudo d'officina, tutto quanto 
sottoscritto dal Direttore dei Lavori attestante che sono realtive alla 
lottizzazione in oggetto, con relativa data di posa; 

4. la certificazione di posa ed installazione dei materiali ed 
apparecchiature fornite nella lottizzazione in oggetto alle norme di 
legge e della regola d’arte, nonchè alle prescrizioni  impartite da 
SORGEAQUA,  sottoscritta dal Direttore dei Lavori. 

 

Si dovrà inoltre comunicare il momento della verifica funzionale delle reti 

affinché un Tecnico SORGEAQUA presenzi alla prova di collaudo, che sarà a 

carico del lottizzante ed eseguito secondo le specifiche di SORGEAQUA. 

L’originale della registrazione del tracciato dovrà essere allegato al verbale di 

Collaudo, firmato dal Tecnico SORGEAQUA,  dall’Impresa esecutrice e dal 

Direttore Lavori e recante sul retro la data, la tipologia, il fondo scala e la 

matricola dello strumento utilizzato.  

SORGEAQUA accetterà in carico gli impianti in oggetto solamente a collaudo 

ultimato con esito favorevole; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

*  SORGEAQUA è delegata da AS RETI GAS S.r.l. a rilasciare pareri di competenza e nulla osta tecnici sui 

territori dei Comuni di Crevalcore, Finale Emilia, Nonantola, Ravarino e Sant’Agata. 


